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PRESENTAZIONE 
In Italia si fanno sempre meno figli. A fronte di un tasso di natalità in continua decrescita, (abbiamo una percentuale di 

1,32 figli per donna come dato medio, che comprende anche le immigrate, 1,26 figli per le italiane, contro i 2,02 figli 

delle donne francesi), i demografi parlano di una intera generazione di 100.000 “bambini perduti”, perché mai nati, fra il 

2008 ed il 2016. Il calo delle nascite è strutturale e nel breve- medio periodo sembra irreversibile: la riduzione della 

fecondità riduce a sua volta la numerosità delle generazioni più giovani, ovvero quelle in grado di procreare. E’ un 

circolo vizioso. E le giovani donne, scoraggiate dalle incertezze economiche e dalle persistenti asimmetrie di genere nel 

mercato del lavoro, nel lavoro domestico e di cura, rimandano o rinunciano addirittura alla maternità, che invece di 

un’esperienza esaltante si presenta come un vero e proprio percorso di guerra, accompagnato da un sentimento di 

fatica, frustrazione ed inadeguatezza, un autentico “Maternity blues”. Siamo di fronte ad un paradosso: chi per età è in 

grado di procreare diminuisce numericamente sempre di più ed anche quando lo desidererebbe non viene affatto 

incoraggiato. C’è poi chi si chiede: ma sono le giovani donne che non si vogliono impegnare? Le donne sono “egoiste”, 

perchè antepongono la carriera alla loro “essenziale funzione familiare” come recita il comma 2 dell’art. 37 della nostra 

Costituzione?  

Eppure le donne ci provano con tutte le loro forze, a tenere insieme maternità e lavoro. Secondo I’ISTAT una donna su 

tre lascia il lavoro dopo il primo figlio, una su 5 non rientra più neanche in seguito nel mercato del lavoro, il 78% delle 

dimissioni volontarie ha riguardato le lavoratrici madri, con un aumento del 45% rispetto al 2016, le donne in maternità, 

non appena esaurite le tutele più stringenti, sono le più vulnerabili ai licenziamenti più o meno mascherati. La recente 

ripresa occupazionale vede, è vero, una crescita significativa del tasso di occupazione femminile, ma purtroppo con 

contratti a tempo determinato, con basse qualifiche e bassa remunerazione, che non danno prospettive a lungo 

termine e soprattutto non mettono al riparo le donne ed i loro figli dal rischio povertà, in caso di perdita del lavoro del 

partner o separazione coniugale. Ed è venuto meno anche l’”ammortizzatore sociale” rappresentato dalla lavoratrici più 

anziane, madri e suocere, che non possono più rispondere come in passato alle richieste di aiuto di figlie e nuore per la 

cura dei piccoli, a causa di una loro ritardata uscita per quiescenza dal mercato del lavoro. Tutto ciò a fronte di un 

sistema di servizi sociali per la prima infanzia e per le famiglie che vedono l’Italia fanalino di coda in Europa ed 

un’organizzazione del lavoro scarsamente flessibile, poco attenta alle differenze, in sintesi assai poco “family friendly”. A 

ciò si accompagna un immaginario sociale e familiare nei confronti delle donne che perpetua una visione sessista e 

stereotipata dei ruoli maschili e femminili e che assegna alle donne la missione di essere prima di tutto madri efficienti, 

pazienti, dolci ed affettuose. E dobbiamo fare i conti con il pensiero femminista, con l’emancipazione femminile 

perseguita attraverso il superamento del ruolo familiare tradizionalmente riservato alle donne e con il difficile connubio 

tra libertà e indipendenza, idea di materno e rapporti con i figli.   

Temi complessi, di cui parleremo con una giurista, per fare il punto sullo stato della legislazione dedicata alle lavoratrici 

madri ed il suo apparato protettivo ed antidiscriminatorio, con una sindacalista, che parlerà della condizione 

occupazionale delle donne oggi e in prospettiva,  con un’ esperta in ricerca sociale, per una lettura dei numeri del lavoro 

femminile e della demografia in chiave di genere, con una giornalista, che ha intervistato e raccolto le testimonianze di 

femministe sul tema della maternità.   

Accompagneremo il momento di analisi e di riflessione con canzoni e poesie proposte da  Michelangelo Zorzit ed il suo 

gruppo, attraverso un percorso artistico di ricerca attraverso la creatività di autrici nord e sudamericane che 

rappresenta, meglio di ogni parola, la profondità dei sentimenti, le difficoltà e le contraddizioni di essere madri.  

 

 

 

 

 



PROGRAMMA 

Presiede ed introduce 

Avv. Marina Capponi 

Foro di Firenze 

Ore 14:00 – 14:30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 14:30   APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI 

   Avv. Alessandra Tocci – Associazione Donne Giuriste Italia – Sez. Firenze 

   Avv. Marina Ercoli – Fondazione per la Formazione Forense di Firenze 

   Dott. Roberta Santoni Rugiu – Area Democratica per la Giustizia 

   LAVORATRICI E MADRI: IL PUNTO SUI DIRITTI, FRA ESTENSIONE ED EROSIONE 

Relatrice:  Prof. Anna Rita Tinti – Giuslavorista, Università di Bologna 

 LE DONNE E LE TRASFORMAZIONI DEL LAVORO TRA SVANTAGGI ED OPPORTUNITÀ 

Relatrice:  Dott. Paola Galgani – Segretario Generale della Camera del Lavoro Metropolitana di Firenze 

MATERNITÀ E LAVORO: SCENARI DI UNA SFIDA IMPOSSIBILE? 

Relatrice:  Dott. Valentina Cardinali – Ricercatrice INAPP - Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche 

   Pubbliche; Consigliera di Parità della Regione Lazio 

RIFLESSIONI A PARTIRE DAL LIBRO: PAROLE MADRI. RITRATTI DI FEMMINISTE. NARRAZIONI E VISIONI SUL 

MATERNO 

Relatrice:  Dott. Monica Lanfranco – Giornalista e formatrice  

   www.monicalanfranco.it/lultimo-libro-parole-madri/ 

Ore 17:30  DIBATTITO ED INTERVENTI 

Ore 17:30 – 19:30 A seguire, concerto dei SELF MADE MAMAS  

   Michaela D’Astuto, Filomena Menna – Voci 

   Michelangelo Zorzit – Chitarra 

   Michele Lovito – Percussioni 

Canzoni:   Femminile, plurale. Un percorso musicale attraverso la creatività di autrici nord e  

   sudamericane 

   https://www.facebook.com/MamasMusicPoetry  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Informazioni generali 
 

Sede del Corso: 

Circolo Teatro “L’Affratellamento” 

Via Giampaolo Orsini, 73 – Firenze  

 

Modalità di iscrizione: 

La partecipazione è gratuita. Verranno accettate esclusivamente le richieste ricevute telematicamente attraverso l’area 

riservata Sfera alla quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento pubblicato sul sito 

www.fondazioneforensefirenze.it 

 

Termine cancellazioni:  

Si invita a dare notizia di eventuali disdette della partecipazione (attraverso l’area Sfera) entro le ore 19:00 del giorno 

precedente all’evento (oltre tale termine è ammessa la comunicazione a mezzo mail)  per consentire l’ammissione dei 

colleghi esclusi segnalando che la mancata partecipazione, per 2 volte nel semestre solare e senza che sia stata 

effettuata la cancellazione, consegue l'impossibilità di iscriversi ad Eventi Formativi gratuiti per i 6 mesi successivi 

dall'ultimo degli eventi disertati. 

 

Attestato di frequenza: 

Non è previsto il rilascio di alcun attestato posto che potranno verificare la propria situazione crediti aggiornata 

direttamente dal proprio profilo Sfera. 

 

Crediti formativi: 

Ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera a) del nuovo Regolamento per la formazione continua approvato dal CNF il 

16/07/2014 e modificato con delibera del 30/07/2015, per la partecipazione all’evento è stata proposta l’attribuzione di n. 

3 crediti formativi in materia non obbligatoria.  

L’evento è in corso di accreditamento e quindi la concessione dei crediti è subordinata alla delibera della Commissione 

Consiliare competente. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 20, comma 5 dello stesso regolamento, per la partecipazione agli eventi della durata di 

una o mezza giornata i crediti formativi verranno riconosciuti solo qualora risulti documentata la partecipazione 

dell’iscritto all’intero evento. 

 

Modalità di accreditamento:  

Ricordiamo inoltre che non sarà più possibile l'accreditamento per tutti coloro sprovvisti del tesserino contactless 

(fatta eccezione per gli iscritti ad Ordini Forensi non inclusi nel circuito Sfera). 

 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 

Area Democratica per la Giustizia 

Dott. Roberta Santoni Rugiu 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia 

Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

e-mail: roberta.santonirugiu@giustizia.it 

elisabetta.tarquini@giustizia.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA ED ORGANIZZATIVA: 

Fondazione per la Formazione Forense 

dell'Ordine degli Avvocati di Firenze 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia (blocco G, piano 1) 

Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

Tel. 055 4364999 Fax 055 489180 

e-mail: fondazione@ordineavvocatifirenze.eu 

www.fondazioneforensefirenze.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 
Avvocati Giuslavoristi Italiani – Sezione Toscana 

c/o Studio Legale Avv. Debora Ventura 

Piazza Mercatale, 135 – 59100 PO 

Tel. 0574 433758 Fax 0574.27115 

e-mail: segreteria.agi.toscana@gmail.com 

www.giuslavoristi.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 
Associazione Donne Giuriste Italia 

Sezione Firenze 
Presidente Avv. Chiara Cosi 

Via Puccinotti, 61 – 50129 FI 

Tel. 055 3842353 Fax 055 7189085 

e-mail: adgifirenze@libero.it 

www.adgifirenze.it 

 


